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AGRIGENTO
Irregolarità nelle opere di urbanizzazione
condannato il senatore Calogero Sodano

Due anni e quattro mesi di reclusione sono
stati inflitti dal tribunale di Agrigento al
senatore Calogero Sodano (Udc), ex sindaco
della città dei Templi. I giudici hanno ritenuto
Sodano responsabile di irregolarità compiute
nelle opere di urbanizzazione del quartiere
denominato Favara Ovest. Il tribunale ha pure
condannato a due anni di reclusione l’altro ex
sindaco di Agrigento ed ex deputato Dc,
Roberto Di Mauro. Condanne pure per gli ex
assessori comunali Calogero Baldo (quattro
anni di carcere) per Giuseppe Catania (tre
anni) e per Piero Hamel (tre anni e quattro
mesi). Due anni e tre mesi di reclusione
ciascun sono stati inflitti ai tecnici comunali
Antonino Graci, Gaetano Greco e  Salvatore
Alletto. Agli imputati erano stati contestati i
reati di truffa, abuso d’ufficio e falso.

GELA
Impresa Emi, accordo raggiunto

Accordo raggiunto sulla vertenza
dell’impresa Emi, che aveva annunciato 114
licenziamenti per essere rimasta esclusa, a
suo dire «senza validi motivi», dalla gara per
l’affidamento degli appalti di manutenzione
meccanica nel petrolchimico gelese. Mentre
gli operai occupavano l’aula consiliare, il
sindaco, Rosario Crocetta, i dirigenti della
Raffineria di Gela, i sindacati confederali e le
aziende, hanno concordato che
l’aggiudicazione degli appalti viene sospesa
fino al 3 settembre. Questi quattro mesi di
tregua daranno la possibilità al sindacato di
definire il confronto con il governo centrale,
per ottenere nuovi ammortizzatori sociali per
gli esuberi dell’indotto ma soprattutto il
rilancio economico occupazionale dell’area
industriale.

ENERGIA EOLICA
Inaugurato a Caltabellotta
un impianto da 7,5 mega watt

Parte con il vento il piano di investimenti da
un miliardo di euro che l’Enel ha messo in
cantiere da qui al 2005 per lo sviluppo delle
fonti di energia rinnovabile. E’ stato infatti
inaugurato ieri a Caltabellotta (Agrigento) un
impianto eolico da 7,5 MW costato circa 7
milioni di euro, primo passo del piano
annunciato dall’amministratore delegato
Paolo Scaroni il 27 marzo scorso, che prevede
un aumento della produzione di energia
pulita da 24 a 27 miliardi di KWh entro il
2006, per una emissione di Co2 evitata pari a
circa 19 milioni di tonnellate l’anno. Il piano
prevede la realizzazione di nuovi impianti o
l’ammodernamento di quelli vecchi per
aggiungere 900 MW di nuova capacità, agli
attuali 15mila, entro il 2005. A tagliare ieri i
nastri dell’impianto, composto da 10 grandi
pale sistemate sulla vetta di una montagna,
sono stati il sindaco della cittadina di
Caltabellotta Raimondo Cusumano, insieme a
Caprarotta, che si è augurato di vedere presto
«l’espansione del sito».

GIARDINI NAXOS.  Una partecipazione
massiccia ha caratterizzato ieri il 25°
congresso del distretto 2110 Sicilia-
Malta del Rotary, presieduto dal gover-
natore Carlo Marullo di Condojanni. I
partecipanti erano quasi cinquecento,
tra soci rotariani e consorti e ospiti. Ma
il successo, al di là dei numeri pur rile-
vanti, è nel coinvolgimento che Marul-
lo e i suoi collaboratori hanno saputo
suscitare nei club del distretto, moti-
vando i soci nell’impegno di «servizio»,
che -come ha ricordato il past governor
Christopher Calascione (una bella fi-
gura di benedettino maltese) dev’es-
sere concreto e non narcisistico.

Nel successo di questo congresso di-
strettuale (che Marullo ha organizzato
con i suoi collaboratori diretti, in parti-
colare l’istruttore distrettuale Mauri-
zio Triscari e il coordinatore della se-
greteria Salvo Sarpietro) si iscrive anche
l’ufficializzazione della nascita di quat-
tro nuovi club: Acicastello (presidente
Franco Giuliano), Catania Sud Est (Do-
natella Polizzi Piazza), Aragona (Vin-
cenzo Butera), Messina Peloro (Mimì
Dominici): adesso i club del distretto
Sicilia-Malta sono 65, e i soci (oltre
quattromila) quest’anno sono aumen-
tati di circa quattrocento.

Il congresso ha avuto una sessione
amministrativa - che si è conclusa con
l’annunciata formale elezione di Fer-
dinando Testoni Blasco come gover-
natore distrettuale per il 2004-2005 -
e una sessione tematica. Quest’ultima
è stata dedicata al tema «Rotary e Me-
diterraneo: turismo, cultura, ambien-
te», introdotto da una lucida e stimo-
lante relazione del prof. Leonardo Ur-
bani sul turismo relazionale. Stamani il
congresso avrà un’appendice al Pala-
congressi di Taormina, per una tavola
rotonda sul tema «Il dialogo mediter-
raneo». Presiederà il governatore Ma-
rullo; interverranno il vicepresidente
della Regione Giuseppe Castiglione, il
consigliere per gli affari economici del-
l’ambasciata di Israele in Italia, Mor-
dehay Roddgold, il consigliere d’am-
basciata del Marocco e delegato FAO
Ahmed Faouzi, il cavaliere del lavoro
Giuseppe Gioia, già board director del
Rotary internazionale, il vicepresiden-
te internazionale della Fiavet Mario
Bevacqua, il critico musicale Dario
Miozzi.

Congresso 
del Rotary
e ipotesi

di turismo
OGGI UN DIBATTITO A TAORMINA

I REPERTI RITROVATI A CENTO METRI DI PROFONDITÀ NELLE ACQUE TRA PUNTA SECCA E MALTA. GLI ESPERTI PENSANO A UNA NAVE CHE TRASPORTASSE RECIPIENTI PIENI DI VINO

Una nave nei fondali iblei
Un ritrovamento fortuito.  Pescatore si ritrova un’anfora nella rete 
Domani un robot sottomarino dei carabinieri ispezionerà il relitto

RAGUSA. A circa sei miglia dalla costa
ragusana, lungo la rotta Capo Scalam-
bri (ovvero Punta Secca, la Vigata del
Commissario Montalbano) - Malta,
ad una profondità di oltre cento metri
potrebbero trovarsi i resti di una nave
di epoca ellenica, del 2° sec. a.C., con il
suo prezioso carico, fatto di reperti
di vario genere. L’ipotesi, tutt’altro
che azzardata, prende le mosse dalla
"pesca" di un pescatore dilettante,
Salvatore Tumino, 53 anni, di Ragusa
che, tirando le reti calate ai «Banchi»
(una zona di mare particolarmente
pescosa) aveva la sorpresa di rinveni-
re, assieme ad un cerniotto, ad una
aragosta e ad altro pesce pregiato, an-
che una ciotola mono-ansata acrome,
e parti di un’anfora vinaria. Il Tumino,
ritornato a riva, consegnava i reperti
alla Stazione dei carabinieri di Santa
Croce Camerina.

Da parte del Comando provinciale
dell’Arma, valutata la importanza del
rinvenimento, è stato prontamente
contattato il dott. Giovanni Di Stefano,
direttore della sezione beni archeolo-
gici della Sovrintendenza Beni cultu-
rali ed ambientali. «E’ molto probabi-
le - dice l’archeologo - che i resti re-
cuperati dal pescatore fra la costa ra-
gusana e Malta facciano di una nave
commerciale che nella tarda età elle-

nistica navigava lungo la rotta fra l’A-
frica e le due maggiori isole del Me-
diterraneo con un carico di vino».

La scoperta non poteva rimanere
fine a se stessa. Ed ecco che da parte
del Comando provinciale dei carabi-
nieri veniva allertato il Nucleo som-
mozzatori di Messina dell’Arma che
domattina saranno in zona ed effet-
tueranno un controllo dei fondali con
l’utilizzo di un robot sottomarino fi-
loguidato.

«L’archeologia subacquea di
profondità -dice il dott. Di Stefano - è
l’ultima frontiera della ricerca in ac-
qua e l’impiego di sottomarini in mi-
niatura telecomandati sono gli stru-
menti di prospezione di ultima ge-
nerazione nella ricerca scientifica ad
alta profondità». Le operazioni di pro-
spezione con l’utilizzo del minisom-
mergibile e di varie attrezzature tec-
niche vengono organizzate dal Co-
mando provinciale dell’Arma e sa-
ranno dirette dal punto di vista scien-
tifico dal servizio Beni archeologici
della Soprintendenza di Ragusa e dal-
lo Scras dell’Assessorato Beni Cultu-

rali della regione siciliana»
«Il robot sottomarino teelcoman-

dato che sarà utilizzato domani nelle
acque del mare ibleo - spiega il dott.
Di Stefano - potrà scendere fino a 300
metri di profondità rivelando agli
operatori in supeficie le immagini dei
fondali. Sarà così possibile scoprire
l’eventuale esitenza di un carico com-
merciale naufragato nell’antichità e
sarà possibile accertare anche la pre-
senza del relitto. Data la profondità
della scoperta, il deposito archeologi-
co dovrebbe essere praticamente in-
tegro e indisturbato dai fenomeni at-
mosferici. Inoltre l’attività batterica

molto limitata, data la profondità, do-
vrebbe consentire una buona conser-
vazione di eventuali materiali organi-
ci».

Ed è tanta così l’attesa per le opera-
zioni di controllo di domattina degli
specialisti dell’Arma. Anche perchè
dai fondali marini antistanti la costa
fra Camarina e Caucana negli ultimi
anni sono stati recuperati degli au-
tentici tesori archeologici (dalle mo-
nete, alle anfore, alle ancore, ai relitti
navali, ecc. ) che ora si possono am-
mirare all’interno del  Museo regio-
nale di Camarina.

GIOVANNI PLUCHINO

MINISTRI DELLA CULTURA UE A SETTEMBRE A NOTO 
L’assessorato regionale ai Beni culturali ospiterà il 12 e 13 settembre a
Siracusa e Noto il vertice dei 25 ministri della Cultura dell’Ue allargata. Il
consesso si riunirà nel cuore del restaurato Castello Maniace in Ortigia e
successivamente a Noto, capitale dell’ultimo riconoscimento Unesco,
quello del Val di Noto. Il vertice avrà anche un momento di spettacolo con il
concerto del teatro Massimo Bellini di Catania presso l’anfiteatro romano di
Siracusa. «Ringrazio il ministero delle Comunicazioni per l’opportunità che
dà alla Sicilia e al Sud-Est di consacrarsi tra i luoghi privilegiati della Cultura
europea - ha detto l’assessore Fabio Granata - questo vertice rappresenta
una grande occasione per la Regione siciliana».
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